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REGOLAMENTO INCARICHI PRESTAZIONE D’OPERA 
  

Il presente Regolamento integra il “REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L'ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI 

LAVORI, SERVIZI E FORNITURE”, redatto ai sensi dell'art. 125 comma 10 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

(G.U. n. 100 del 2 maggio 2006) e degli artt. 326-338 del DPR 207/10, norme abroganti il DPR 384/01 (approvato dal 
Consiglio d’Istituto in data 18.04.2012 con del. N. 297) 
 
Art. 1 – Finalità ed ambito di applicazione  
Il presente regolamento disciplina le modalità ed i criteri per il conferimento dei contratti di prestazione 
d’opera con personale esterno, per tutte le attività o insegnamenti che richiedano specifiche e peculiari 
competenze professionali, al fine di sopperire a particolari e motivate esigenze individuate nel P.O.F. o nel 
programma annuale. In particolare per: 

 garantire l’arricchimento dell’offerta formativa 
 realizzare particolari progetti didattici 

 realizzare specifici programmi di ricerca e di sperimentazione 
 garantire la formazione del personale 

 
Art. 2 - Individuazione del fabbisogno 
L'istituzione scolastica verifica che l'attività e/o progetto, deliberato dal Collegio Docenti,  da affidare ad 
esperti esterni: 

 sia congruente con la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa 
 sia congruente con le funzioni istituzionali 
 sia previsto dal Piano delle Attività e dal Programma Annuale 
 non rientri nelle attività ordinarie e che il relativo incarico conferito abbia natura temporanea 
 si riferisca ad aspetti o fasi delle attività già programmate e, pertanto, non sia prorogabile se 

non per il completamento di un'attività avviata, in quanto la sua durata è determinata in 
relazione allo specifico aspetto o fase dell'attività stessa 

 non sia rinnovabile in quanto un nuovo incarico deve riferirsi a un nuovo progetto e, pertanto, 
può essere conferito a seguito di un'apposita comparazione. 

 

Art. 3 – Condizioni per la stipula dei contratti  
I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art.32, comma 4 del D.I. n. 44 del 
1/2/2001, soltanto per le prestazioni e per le attività che non possono essere assegnate al personale 
dipendente per l’inesistenza di specifiche competenze professionali, per indisponibilità, o coincidenza di altri 
impegni di lavoro.  
 

Art. 4 – Pubblicazione degli avvisi di selezione  
1. Il dirigente scolastico, sulla base del P.O.F. e di quanto deliberato nel programma annuale, individua le 
attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti con esperti esterni e ne dà 
informazione con uno o più avvisi da pubblicare all’albo ufficiale della scuola, sul proprio sito web. 
2. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno 
valutati, la documentazione da produrre, nonché l’elenco dei contratti che si intende stipulare. Per ciascun 
contratto dovrà essere specificato:  

• l’oggetto della prestazione  
• la durata del contratto;  
• l’eventuale corrispettivo proposto per la prestazione.  

http://www.iczelobp.it/
mailto:ic.zelobp@tiscali.it
mailto:LOIC805006@pec.istruzione.it


3. Nel caso in cui il contratto sia inferiore a € 3000 (limite fissato dal Consiglio d’Istituto) il Dirigente potrà 
derogare rispetto a quanto previsto dal seguente articolo.  
 

Art. 5 – Individuazione dei contraenti  
1. I contraenti cui conferire il contratto sono selezionati da una Commissione appositamente formata 
mediante valutazione comparativa. 
2. La Commissione è formata dal Dirigente Scolastico, il Collaboratore del Dirigente, il DSGA, il Referente del 
progetto   
3. La valutazione viene effettuata sulla base della documentazione presentata da ogni candidato, che dovrà 

indicare:  
a. titoli culturali  
b. esperienze professionali  
c. pubblicazioni  
d. dichiarazione di non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale 

e. titolarità partita IVA 
f. dichiarazione tracciabilità flussi finanziari. 

4. Per la valutazione comparativa il Dirigente farà riferimento ai seguenti criteri (integrabili con altre voci in 
casi particolari debitamente motivati):  

• qualità e pertinenza della qualificazione documentata rispetto agli obiettivi del servizio richiesto  
• congruenza dell’attività professionale e scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi 
formativi dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali è bandita la selezione  
• eventuali precedenti esperienze didattiche in special modo di quelle espletate nell’ambito di 
questo Istituto Scolastico e stessa tipologia di Progetto e/o prestazioni professionali  
• minor onere economico a carico dell’Istituto.  

5. L’incarico avrà luogo anche nel caso vi sia un solo aspirante, purché rispondente ai requisiti richiesti. 
 
Art. 6 – Determinazione del compenso (come da tabelle CCNL) 

Tipologia € 

Ore aggiuntive di insegnamento/interventi con gli alunni 35,00 

Ore aggiuntive non di insegnamento 17,50 

Coordinamento e docenza corsi di formazione 41,32 

Coordinamento e docenza corsi di formazione personale universitario 51,65 

Assistenza tutoriale per lavori di gruppo 25,82 

Coordinamento e docenza corsi di formazione docenti universitari di ruolo, 
dirigenti di azienda, esperti del settore senior (con esperienza decennale) – 
Circolare Ministero del Lavoro n. 101/97 

85,22 

 

Con il prestatore d’opera è possibile concordare un compenso, anche forfetario, diverso da quello fissato 
dalle tabelle annesse al CCNL. 
Nel caso di personale esterno all’amministrazione scolastica, in relazione alla specificità della professionalità 

ed al tipo di impegno richiesti, il Dirigente Scolastico ha facoltà di derogare dai limiti indicati per la 
definizione dei compensi, attenendosi ad una valutazione di economicità nella comparazione delle offerte 
ricevute sulla base dei criteri indicati all’art. 5 punto 4.  
 
Art. 7 – Stipula del contratto  
1. Nei confronti dei candidati selezionati il Dirigente provvede alla stipula del contratto. Nel contratto 

devono essere specificati:  

• l’oggetto della prestazione;  
• i termini di inizio e di conclusione della prestazione;  
• il corrispettivo della prestazione comprensivo di IVA e degli eventuali oneri previsti dalle norme 
di legge;  
• le modalità di pagamento del corrispettivo;  
• le cause che danno luogo alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del C.C. e il foro 
competente per le controversie 
• l'informativa per il trattamento dei dati personali. 

2. I titolari del contratto si assumono l’onere di assolvere a tutti i doveri previsti dalla normativa vigente.  



3. La natura giuridica del rapporto che si instaura con il contratto è quella di rapporto privatistico qualificato 
come prestazione d’opera intellettuale. La disciplina che lo regola è stabilita dagli artt.2222 e seguenti del 
C.C.  
4. I contratti disciplinati dal presente regolamento costituiscono prestazioni occasionali e sono assoggettati al 
regime fiscale e previdenziale del lavoro autonomo e non danno luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli 

della scuola.  
5. I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore ad un anno e sono 
rinnovabili.  
6. La documentazione relativa al contratto di prestazione d’opera è tenuta dal DSGA; il contratto completo è 
pubblicato all’albo online dell’Istituto. 
Art. 8 - Rescissione del contratto 
1. L’Amministrazione si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza del servizio prestato dal 

soggetto aggiudicatario. Nel caso di inadempienze e inadeguatezza dei servizi offerti, l’Amministrazione 
intimerà al soggetto affidatario di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme 
contrattuali dapprima a voce e quindi a mezzo  di raccomandata A.R. 
2. Nell’ipotesi in cui il soggetto affidatario non dovesse provvedere tempestivamente o comunque nei tempi 
indicati, l’Amministrazione si riserva di richiedere la risoluzione del contratto senza oneri aggiuntivi rispetto 
alle prestazioni fino a quel momento erogate e liquidate. 
 

Art. 9 – Autorizzazione per i dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica  
1. Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell’amministrazione 
di appartenenza di cui all’art. 53 del D. L.vo 30/3/2001, n. 165. In questo caso può essere applicato il 
regime fiscale dei dipendenti pubblici. 

2. L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente al 
dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 53, commi da 12 a 16 del citato D. 
L.vo n. 165/2001. 

 
Art.10 – Interventi di esperti per progetti senza oneri per la scuola  
1. Il Dirigente Scolastico è delegato dal Consiglio di Istituto a redigere apposite convenzioni con enti ed 

associazioni di volontariato finalizzate alla collaborazione di loro esperti nella realizzazione di iniziative 
progettuali deliberate dagli Organi Collegiali e previsti nel POF. La collaborazione di tali esperti esterni alla 
scuola non produce oneri per l’amministrazione scolastica.  

2. Il Dirigente Scolastico è delegato, inoltre, a stipulare convenzioni con le Università e/o le scuole superiori 
al fine di favorire l’inserimento nella nostra realtà scolastica di tirocinanti.  

 
Art. 11 - Proprietà delle risultanze 
1. Tutti i prodotti realizzati, quali elaborati, relazioni ed ogni altra documentazione, sono di proprietà 

esclusiva dell’Amministrazione scolastica, restando pertanto assolutamente precluso al soggetto 
affidatario ogni uso o divulgazione anche parziale dei prodotti realizzati senza autorizzazione preventiva. 

 

Art. 11. Norma di rinvio 
1. Per quanto non sia specificamente contenuto nel presente Regolamento e nel bando di gara si fa 

riferimento alle vigenti disposizioni legislative. 
 
Art. 12 - Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore dal giorno successivo alla delibera di approvazione. 
 

 

 

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 24 giugno 2013 con del. N. 42 

 

 


